VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  27 del  20.10.2004

OGGETTO:

CONSIGLIO COMUNALE APERTO ALLE FORZE SOCIALI E AI CITTADINI PER LA RICHIESTA DI INTERVENTI GOVERNATIVI URGENTI A FAVORE DEGLI ANZIANI E DELLE FASCE PIÙ DEBOLI DELLA SOCIETÀ. 

L’anno DuemilaQuattro  (2004), addì  VENTI del mese di OTTOBRE, alle ore 17,35 in Serrenti, nella Sala Conferenze della Scuola Elementare di via Eleonora d’Arborea

Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione straordinaria aperta a tutta la popolazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  signori:

TOCCO FULVIO, CORDA ANNA RITA, PINNA UMBERTO, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, CADDEO BRUNO, MARRAS GISUEPPE;

MEDDA GIUSEPPE, SANNA GIAMPIERO. 

           Sono assenti  i consiglieri signori:

BECCIU GIAN LUCA, COSTANZO ROSA, MARRAS GIANFRANCO, PASCI MAURO, PIRAS  VALERIA, TUMATIS CESARE;
BOERO PAOLO e VACCA RITA.

          
Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 9,  assenti n. 8.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. TOCCO FULVIO - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL SINDACO

Apre i lavori del Consiglio, informando tutti i cittadini presenti che possono intervenire sulle problematiche relative alla tutela degli anziani e delle categorie svantaggiate. Il Consiglio Comunale, infatti, è stato convocato in seduta straordinaria aperta alle forze sociali e ai cittadini per la richiesta di interventi governativi urgenti a favore degli anziani e delle fasce più deboli della società. L’iniziativa, promossa unitariamente dai sindacati confederali in tutta Italia, ha trovato un immediato sostegno da parte dell’Amministrazione Comunale, che è sempre stata partecipe, in ambito locale,  delle problematiche degli anziani e dei soggetti svantaggiati.


Invita, pertanto, il  segretario territoriale del Medio Campidano dello SPI CGIL, sig. Franco Loru, ad illustrare le ragioni dell’iniziativa promossa dai sindacati dei pensionati aderenti alla CGIL, CISL e UIL.

Franco Loru:

Rileva la preoccupazione per l’ormai sempre più evidente disagio economico e sociale che provano quotidianamente pensionati, anziani e giovani, fasce deboli della società in generale. In tutta Italia centinaia di consigli comunali si stanno riunendo per contestare la proposta di legge relativa alla Finanziaria 2005 che prevede ulteriori disagi economici e sociali per gli anziani. Espone alcuni punti della Finanziaria, relativi al taglio dei fondi per le politiche sociali. La situazione economica del Paese è sempre più preoccupante, causando incertezza per il futuro di milioni di famiglie: il fatturato dell’industria è in continuo calo, si susseguono le difficoltà sul mercato internazionale. Un Paese che non produce ricchezza non può distribuire risorse nel sociale, nella ricerca, nell’istruzione, ecc. Questi problemi sono aggravati da un’inflazione reale ben più alta della percentuale ufficiale del 2,5. L’inflazione reale è calcolata dalla perdita del potere d’acquisto che modifica pesantemente le condizioni di vita della nostra società. La Finanziaria prevede lavoro precario e una politica fiscale iniqua (tre scaglioni di tassazione) che avvantaggerà i più agiati economicamente. Questo stato di cose ha indotto i sindacati a cercare un’alleanza con le amministrazioni comunali, anch’esse pesantemente coinvolte nella manovra finanziaria che impone un taglio ai servizi pubblici. Lo Stato sta trasferendo competenze ma non risorse. Occorre confrontarsi con le amministrazioni in modo che si possano continuare ad erogare servizi senza aumentare le tasse. Le richieste da portare avanti sono:

a) sanità (risorse nazionali insufficienti): va salvaguardala come servizio pubblico, portando avanti la legge di riforma dello stato sociale che ancora non ha dotazione finanziaria (L. 328)

b) tassazione ridotta partendo dal basso, 

c) adeguamento delle pensioni, il cui potere d’acquisto è drasticamente ridotto: va esteso a tutti i pensionati il minimo di “un milione al mese” ;

d) esenzioni per limiti di reddito.

Un’altra importante giornata nell’ambito delle iniziative promosse dal sindacato per un nuovo assetto sociale della finanziaria è quella del 29 ottobre, in ambito regionale. Far ripartire la macchina produttiva è di esigenza vitale, e i rappresentanti di milioni di pensionati rivendicano un ruolo di dignitosa partecipazione alla vita della Nazione. Il sig. Loru conclude il suo intervento con un appello al Consiglio: “Chiediamo la modifica di alcune parti della finanziaria e il sostegno del Consiglio Comunale affinché esprima fattivamente la sua solidarietà con un documento”.

Il Sindaco ringrazia il rappresentante del sindacato dei pensionati, il sig. Loru, e invita i presenti a pronunciarsi sulla rivendicazione dei sindacati per una modifica della Finanziaria 2005.

Il consigliere Caddeo Bruno pronuncia il seguente discorso:

Secondo i dati ISTAT l’Italia è un Paese in difficoltà: l’economia è stagnate, la pressione fiscale cresce, l’occupazione stenta a crescere, gli investimenti diminuiscono. Questo significa che la ricchezza nazionale si assottiglia. L’inflazione cresce: secondo le associazioni dei consumatori lo scarto tra l’inflazione ufficiale e quella reale avvertita dalla gente è di circa il 5% (ufficiale 2,4% - reale 85% circa), dovuto ad un aumento incontrollato dei prezzi dei beni di largo consumo , dagli alimentari all’abbigliamento,  e delle tariffe. Di fronte a questa negatività, risulta reale e sempre più preoccupante il processo di impoverimento di gran parte della popolazione italiana, innanzi tutto nelle fasce degli anziani, e in particolare al sud e nelle isole, dove persiste, ormai cronicizzato, un altissimo tasso di disoccupazione e di povertà. Un mese fa un padre di famiglia, con due figli, disperato, con le lacrime agli occhi, mi chiedeva di aiutarlo a trovare un posto di lavoro. Giorni scorsi ho saputo che è partito a Milano, senza famiglia, in cerca di lavoro. La popolazione anziana in Italia è di 16 milioni (tra uomini e donne), in continuo aumento quindi, ma la Finanziaria 2005 dispone un taglio del 3,6% al fondo per le politiche sociali. Alla faccia della legge 328 che doveva riformare l’assistenza e alla faccia della lotta alla povertà. E’ manifesta, quindi, l’esigenza e l’urgenza del miglioramento delle condizioni reddituali dei pensionati, mediante il recupero del potere di acquisto delle pensioni che, con l’entrata in vigore del decreto legislativo 503/92 sono rapportate soltanto all’inflazione ufficiale. Questa condizione di disagio economico è aggravata dal fatto che manca una politica ed un controllo dei prezzi e delle tariffe. C’è l’esigenza dell’erogazione dell’incremento della pensione ad un milione di lire a tutti i pensionati interessati. (Cioè a tutti i pensionati che percepiscono una pensione inferiore). La necessità di realizzare una forte politica per la famiglia, incominciando dalle soluzioni del problema più drammatico, quello della non autosufficienza, attraverso l’approvazione di una legge nazionale che costituisca uno specifico fondo. Nonché lo stanziamento di risorse sufficienti a garantire in modo omogeneo i livelli essenziali sanitari e socio assistenziali in tutto il territorio nazionale. Concludo rimarcando che in Italia la fascia di chi vive nel disagio si allarga sempre più, e oggi vi si ritrovano incluse anche categorie di persone che fino a ieri sembravano “sicure” del proprio status e senza dubbi sul futuro proprio e dei figli. Sarà colpa dell’euro, dei commercianti, del governo, ma questa è la situazione. E comunque le redini sono in mano ai nostri governanti e spetta a loro trovare in tempi brevi le dovute e necessarie soluzioni.

Prende la parola il consigliere Medda Giuseppe, rimarcando di non condividere per certi aspetti l’intervento di Loru. Sostiene che stiamo vivendo in un nuovo mondo, post industriale. I pensionati costituiscono una categoria con reddito garantito. Invece il problema si pone per coloro che si ritrovano con un posto di lavoro a rischio all’età di 40 o 50 anni, perdendo il quale mettono in forse anche la pensione di domani. Forse “il sistema paese” non era pronto all’introduzione dell’euro, che ha evidenziato problematiche pur già presenti nella società. In relazione alla proposte per alleviare il disagio sociale, si dichiara favorevole alla tassazione patrimoniale. I Comuni dovrebbero avere la capacità di controllare i redditi patrimoniali di tutti i cittadini. Solo così si riproporrà un nuovo “stato sociale”. Avrebbe gradito che il problema delle nuove povertà fosse stato affrontato in modo diverso.

Interviene l’assessore Pinna Umberto rilevando l’importanza della seduta e apprezzando il fatto che l’iniziativa è condotta unitariamente dalla tre confederazioni sindacali. La Finanziaria 2005 non tiene conto delle situazioni di difficoltà che vivono i cittadini. Condivide la proposta del consigliere Medda per la tassazione patrimoniale, d’altronde il pensionato solitamente non ha altro reddito che la sua stessa pensione. Le previsioni di spesa per i Comuni comportano un taglio degli investimenti e dei servizi. L’inflazione vissuta giornalmente è cosa ben diversa di quella dell’ISTAT: il costo dei beni di prima necessità è veramente troppo alto. Troppi giovani sardi sono emigrati per cercare lavoro al nord., mentre tanti altri giovani disoccupati sono ancora a carico delle famiglie. Si dichiara d’accordo sulla richiesta del sindacato di stare all’erta e di mobilitarsi su alcune grandi rivendicazioni: aumento della pensione minima a 536 euro, copertura delle spese mediche, estensione della gratuità della vaccinazione antinfluenzale, tutela delle fasce deboli dagli effetti deleteri dell’aggressività mediatica della pubblicità (la debolezza economica troppo spesso comporta anche quella culturale). Le spese dei Comuni sono vincolate dal Patto di stabilità, con vincoli sempre più difficili da rispettare. Le problematiche evidenziate dai sindacati sono da condividere pienamente e sostiene la necessità che il Consiglio Comunale si faccia portavoce presso le istituzioni competenti per l’adozione dei necessari  e urgenti interventi correttivi. Presenta quindi l’ordine del giorno da sottoporre all’esame del Consiglio Comunale, dandone lettura:

La popolazione anziana vive oggi in Italia una condizione di grave disagio, economico, sociale ed esistenziale. Milioni di anziani si stanno impoverendo, anno dopo anno, e rischiano di essere respinti ai margini della società.

I pensionati devono preoccuparsi della legge economico-finanziaria perché con i suoi provvedimenti peggiora le già difficili condizioni di vita delle fasce più deboli.


Con questa legge gli anziani ed i pensionati sono condannati a subire un ulteriore disagio economico, sociale ed esistenziale.

I tagli agli enti locali rendono impossibile dare risposte ai loro bisogni.

Le regioni, le province ed i comuni saranno indotti a cancellare o ridurre i servizi socio-sanitari e ad aumentare tasse ed imposte.

Le pensioni nel frattempo vengono continuamente sottoposte a taglieggiamenti ed il loro potere d’acquisto è ridotto del 30% negli ultimi dieci anni a seguito del processo inflattivo galoppante.

Non sono previsti finanziamenti ad hoc per i non autosufficienti.

Per queste ragioni, il Consiglio Comunale di Serrenti da’ pieno appoggio a SPI, FNP e UILP nonché alle tre confederazioni sindacali CGIL-CISL e UIL nel chiedere che la legge finanziaria 2005 raccolga alcune rivendicazioni fondamentali per tutelare le persone a rischio di nuova povertà:

1. Recupero del potere d’acquisto delle pensioni e protezione nel tempo del loro valore, anche mediante l’adozione di un apposito paniere Istat che sia sensibile ai consumi specifici degli anziani;

2. Costituzione di un Fondo nazionale per la tutela delle persone non autosufficienti e delle loro famiglie. Aumento degli stanziamenti al Fondo  Sociale previsto dall’art. 5 della legge 328/2000 relativamente ai non autosufficienti;

3. Eliminazione dei ticket sanitari nazionali e regionali;

4. Modifica dell’attuale sistema di tassazione con il superamento della discriminazione che penalizza i pensionati per quanto riguarda l’area no tax (oggi pari a 7.000 euro per i pensionati e a 7.500 euro per i lavoratori dipendenti;

5. Ripristino di misure a sostegno dei redditi molto bassi (incapienti) che per questo non possono usufruire delle detrazioni fiscali come tutti i contribuenti;

6. Estensione dell’importo di 516 euro al mese (il famoso milione di vecchie lire promesse dal Governo) – oggi 536 euro , dopo la rivalutazione – a tutti coloro che ancora ricevono una pensione di importo inferiore.

Alle ore 18,30 entra il consigliere Becciu Gian Luca: i consiglieri presenti sono quindi dieci, gli assenti sette.


Conclusa la presentazione del documento. da parte dell’assessore alle politiche sociali, Pinna Umberto, interviene al dibattito il sig. Pisano Sergio, responsabile locale dello SPI CGIL, precisando che lo scopo della riunione è di affrontare i problemi dei pensionati. Non ritiene quindi sia il caso di buttarla in “politica” perché non è questo il momento. Va intentato un “processo” al governo per le promesse finora non mantenute. Auspica quindi che le pensioni siano realmente aumentate ad “un milione al mese”.

            Interviene il Sindaco Tocco Fulvio che giudica molto importante la riunione in corso in quanto si sono affrontate problematiche di valenza molto più generale rispetto a quanto solitamente succede nelle riunioni del Consiglio Comunale. Apprezza le proposte dei sindacati di riunirsi periodicamente per discutere detti problemi, così come stanno emergendo dal dibattito, per ridefinire uno “stato sociale” o welfare a rischio di smantellamento. Si dichiara d’accordo con il documento presentato dall’assessore Pinna, di cui propone la seguente integrazione:

7. Rivendicazione di risorse specifiche per gli enti locali da finalizzare a sostegno dei più bisognosi.

Il problema delle pensioni va affrontato in modo più globale rispetto ad un’ottica prettamente sindacale. Oggi ci sono diseguaglianze terribili: pensioni privilegiate a fronte di pensioni ancorate al minimo. Le spese fisse, indispensabili per vivere, rappresentano un serio problema per chi ha una pensione minima e vive da solo, con i servizi sociali ormai impossibilitati ad intervenire compiutamente. Le pensioni dovrebbero continuare a garantire lo stesso livello di vita goduto in età lavorativa.

Alle ore 18,40 entra il consigliere Marras Gianfranco: i consiglieri presenti sono quindi undici, gli assenti sei.

Il Sindaco prosegue l’intervento ponendo l’accento sulla necessità di rivedere le norme sulla previdenza perché pochi hanno pensioni garantite di massimo livello e tantissimi pensioni di importo ridicolo. Occorre livellare le pensioni e procedere al riesame del welfare nella sua globalità, indirizzando l’attenzione della popolazione attiva nei confronti dell’anziano e dei suoi bisogni.

Il consigliere Becciu Gian Luca espone le sue riflessioni sul documento e sugli interventi che affrontano i problemi della popolazione anziana, giunti ormai a livello di guardia. Il vero problema è che la popolazione anziana è diventata una componente fondamentale della società e come tale rivendica una giusta attenzione ai suoi specifici problemi, che non vanno quindi affrontati come emergenza bensì come bisogni da inserire strutturalmente nella società. Occorre quindi un nuovo modo di affrontare la questione e la mobilitazione delle amministrazioni, a tutti i livelli, è da ritenersi indispensabile in quanto gli anziani, finora gestiti nell’ambito dei servizi sociali,  costituiranno con un numero in continuo crescita una componente fondamentale e socialmente attiva della nostra società.

Propone l’integrazione del documento, oltre che con quella proposta dal Sindaco, di quanto segue:

Si ritiene inoltre necessario che l’amministrazione pubblica a tutti i livelli compia uno sforzo eccezionale affinché si possa superare l’emergenza degli interventi attuali attraverso profonde riforme strutturali rivolte alla popolazione che ha superato l’età lavorativa (”gli anziani”), tenendo conto che negli anni futuri aumenterà sempre più la parte di popolazione anziana rispetto al totale della popolazione.

Il Sindaco pone quindi in votazione il documento presentato dall’assessore Pinna con gli emendamenti e integrazioni proposti nel corso della discussione.

Il consigliere Medda Giuseppe fa la seguente dichiarazione di voto:

Il gruppo “Serrenti 2000” si astiene perché condivide l’impostazione sociale del documento, ma non quella  finale, in quanto chiaramente di parte politica.

IL CONSIGLIO COMUNALE


PRESO ATTO della discussione, esaminato il documento e ritenuto di doverlo approvare con le integrazioni emerse nel corso del dibattito

Con  9 voti favorevoli e n° 2 astenuti (Medda G. e Sanna G. ), resi per alzata di mano

DELIBERA

· Di approvare il documento di cui all’ordine del giorno relativo alla richiesta di interventi governativi urgenti a favore degli anziani e delle fasce più deboli della società, che si allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

· Di disporne la trasmissione al Presidente della Repubblica, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell’Economia, al Presidente della Giunta della Regione Autonoma della Sardegna e al Presidente della Provincia di Cagliari.

Il Sindaco invita i Consiglieri a trattenersi per comunicazioni urgenti relative allo stato di crisi dello zuccherificio di Villasor. Sono pervenute le richieste delle associazioni dei bieticoltori, delle RSU e delle maestranze dello stabilimento di sostegno alle iniziative per impedire la chiusura di una delle ultime realtà del comparto agro-industriale sardo.

All’adesione dei consiglieri alle iniziative in corso per garantire la sopravvivenza dello zuccherificio, si aggiunge anche quella dei rappresentanti dei sindacati dei pensionati presenti alla seduta: SPI CGIL, FNP CISL e UILP UIL.

Il CONSIGLIO COMUNALE

PRESO ATTO della comunicazione del Sindaco sul grave stato di crisi dello stabilimento di Villasor

All’unanimità dei voti

APPROVA

· l’Ordine del Giorno a sostegno delle iniziative atte a salvaguardare l’attività dello zuccherificio di Villasor (SADAM SPA), che si allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

DISPONE

· la trasmissione dell’O.d.G. alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Presidente della Giunta della Regione Autonoma della Sardegna e al Presidente della Provincia di Cagliari.


Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

               IL SINDACO                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                             all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                                           al                                         (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

      La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data

 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                            , senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
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